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Occupato simbolicamente il Comune di Orbetello 

Le maestranze del «Conalma» 
chiedono garanzie di lavoro 

Continua il presidio degli stabilimenti di Albinia e Tarquinia — Problemi 
che superano la dimensione aziendale — Pesanti responsabilità governative 

GROSSETO, 10 
Stamattina le maestranze 

degli stabilimenti CONALMA 
di Albinia e Tarquinia, che 
da ieri presidiano a tempo in
determinato gli stabilimenti 
rivendicando concrete garan
zie in merito al mantenimen
to del loro posto di lavoro 
hanno occupato simbolicamen
te il comune di Orbetello. 

La lotta in atto in questa 
struttura cooperativa, gesti
ta dall'ente di sviluppo to
sco-laziale, interessa ben 000 
lavoratori stagionali e centi
naia e centinaia di produttori 
di pomodoro delle province 
di Grosseto e di Viterbo. 

Occorre dire che la vicenda 
quanto mai spinosa si inseri
sce nel contesto di quella 
4 vertenza del pomodoro » che 
preoccupazioni e inquietudini 
ha determinato e determina 
in centinaia di lavoratori, per 
le prospettive colturali e la 
remunerazione profondamente 
inadeguata alle energie spese 
per la coltivazione. 

La lotta intrapresa dai 40 
lavoratori dei due stabilimen
ti di trasformazione del po
modoro e di altri prodotti or
tofrutticoli apre problemi che 
superano la stessa dimensio
ne aziendale. 

Il CONALMA, una delle più 
grandi strutture cooperative 
del settore oggi esistente in 
Italia, non ha tutt'oggi ripre
so la produzione con la con
seguente decisione di mettere 
sul lastrico tutti i suoi dipen
denti. Perchè questa situa
zione? La ragione fondamen
tale va ricercata nella realtà 
produttiva del settore del po
modoro che lia visto ridotta 
l'area coltivata da 1700 etta
ri del '73 ai 450 attuali, corri
spondenti a 30.000 quintali 
mentre gli stabilimenti sono 
in grado di trasformarne ben 
300.000. Oltre a ciò poi c'è da 
considerare che i coltivatori, 
quei pochi che hanno deciso 
di continuare nella produzio
ne. conferiscono il prodotto 
ad aziende private, in quanto 
il CONALMA non dà garanzie 
per il mantenimento degli ac
cordi interprofessionali. 

Una situazione quanto mal 
complessa e difficile che met
te a nudo le pesanti respon
sabilità governative i per la 
mancanza di chiari orienta
menti colturali, visti nel qua
dro più complessivo di una de
mocratica programmazione 
{{elio sviluppo agricolo del 
paese. Ma la e guerra del po
modoro » nei comprensori agri
coli della bassa Maremma e 
dell'alto Lazio è anche la que
stione e CONALMA». 

Lo stabilimento, sorto nel 
1971 si è caratterizzato per 
una gestione clientelare che 
ha trovato un paladino nel suo 
direttore, dott. Tartaglini, no
minato commissario dal con
sìglio dei ministri nonostante 
il parere contrario delle re
gioni interessate. Ne è scatu
rita una conduzione azienda
le pressapochistica e antieco
nomica che ha portato, questa 
struttura a non cogliere le 
istanze di rinnovamento e di 
parteipazione ai problemi col
turali, a produzioni alterna
tive sulla base delle esigen
ze di mercato, come rivendi
cato con forza dagli stessi 

coltivatori e dalle loro orga
nizzazioni professionali anche 
nel corso della lotta del '75, 
conclusasi con un intervento 
statale per un miliardo. 

E' dell'anno scorso infatti 
la totale distruzione e seppel
limento da parte del CONAL
MA. complesso cooperativo a 
capitale pubblico, di oltre 2 
mila quintali di prodotto fi
nito in scatole. 

Le difficoltà finanziarie, al 
limite della bancarotta, pon
gono la indifferibile necessi
tà di giungere ad una profon
da democratizzazione dei me
todi di direzione di questa 
azienda che rischia di rima

nere inutilizzata pur avendo 
grandi potenzialità produt
tive. 

Per eliminare questo intrec
ciarsi di problematiche e per 
dare alla situazione sbocchi 
positivi, nella mattinata si è 
svolta a Orbete'io, promossa 
dalla amministrazione comu
nale una riunione fra le mae
stranze in lotta, amministra
tori dei comuni di Orbetello 
e Tarquinia, il compagno Re
nato Pollini, assessore regio
nale, e le organizzazioni prò-
fessionali dei coltivatori e dei 
sindacati operai. 

Paolo Ziviani 

In Toscana 

Decine di feste 
dell'«Unità» 

a ritmo serrato 
Significative manifestazioni in Maremma e in Versilia • Ad 
Orbetello iniziative con Muscetfa, Spriano e G. C. Argan 

Una fase della lavorazione del pomodoro 

In pieno svolgimento in tut
ta la Maremma la campagna 
della stampa comunista 

I festival in corso spaziano 
in numerose località: Gavor-
rano-Filare; Massa Marittima; 
Montieri; Roccastrada: Boc
cheggiano; Monterotondo, Seg-
giano e Magliano per quel 
che riguarda la collina; Fol
lonica; Castiglione della Pe
scaia. Orbetello e Casotto Pe
scatori per quel che concerne 
la costa. Un filo unico lega 
i contenuti politici, culturali 
e ricreativi della festa del 
giornale del partito. Tra le 
varie iniziative politico-cultu
rali difficile citarle tutte: 
queste ci paiono le più signi
ficative. 

A Orbetello nel corso della 
settimana avranno luogo 3 di
battiti: uno il 12 sull'opera e 
il pensiero di Pier Paolo Pa 
solini che sarà introdotto dal 
prof. Carlo Muscetta, dell'Uni
versità di Roma; il secondo. 
il 13 sulla, « Via italiana al 
socialismo > con il compagno 
Paolo Spriano; il terzo sulla 
storia dell'arte con Giulio Car
lo Argan, sindaco di Roma. 

Oppure a Roccastrada mer
coledì 11 alle ore 21 nel corso 
della serata dedicata al Cile 
si terrà un recital di Ines Car-
mona. E così pure nelle altre 
località come a Follonica, do
ve sabato 14 alle ore 18 si terrà, 
un comizio del compagno 
Rossi, segretario della Fede
razione. e alle ore 21 lo spet
tacolo teatrale del gruppo Mo-
dugno - Fabbri « 58-63 = 76 ». 
Anche a Castiglione della Pe
scaia. mentre è prevista per 
venerdì 13 una conferenza di 
problemi dell'agricoltura tenu
ta dal compagno on. Boni-
fazi. vice-presidente della com
missione agricoltura della Ca
mera; molta attesa sussiste 
per il recital che il 18. giorno 
di chiusura della festa terrà, 
la cantante Maria Carta. 

VIAREGGIO 
All'arena parco per le 16. 

è previsto uno spettacolo per 
ragazzi; alle 21,30. al palaz-
zetto dello sport verrà presen
tato un concerto di brani sin
fonici ed operistici eseguito 
dall'orchestra. AIDEM di Fi
renze: alle 21.30 è previsto an>. 
che l'incontro politico con il 
PCI sulla questione del finan
ziamento dei partiti. 

A Marina di Pietrasanta, 
allo stadio comunale, per le 
21 è previsto uno spettacolo 
con il gruppo operaio « E Zezi » 
di Pomigliano d'Arco ed uno 
spettacolo di jazz con la par
tecipazione di Giorgio Gaslini. 

Nuove 
tariffe 
ATAM 

L'Azienda trasporti municl- | 
pali di Arezzo (ATAM) co- , 
munica a tutti gli utenti che | 
dal primo agosto 1976 sono 
entrate in vigore le seguenti 
tariffe: biglietto corsa sem
plice L. 100; abbonamento 
mensile per una sola linea 
L. 2.300; abbonamento men
sile per tutta la rete L. 3.200. 

Il prezzo degli abbonamen
ti per i pensionati nmane 
invariato: Il residence « contestalo » all'Abetone dalla società GÈ.FI.RE. Tutta la mela di sinistro 

è stala costruita abusivamente 

Il provvedimento contro la GE.FI.RE. deciso dal sindaco 

ABETONE: OLTRE UN MILIARDO 
DI MULTA PER ABUSI EDILIZI 

La società ha costruito uno stabile di 3 9 appartamenti in località « Le motte » 
senza licenza e in contrasto con gli indici previsti dal Piano regolatore generale 

Dal nostro inviato 
ABETONE. 10 

«Non è facile nel nostro 
paese vedere colpire secondo 
ì termini di legge gli abu
si edilizi. Decidendo di far
lo nei confronti della società 
GE.PI.RE sono sicuro di ave
re agito secondo la più cor
retta e ortodossa interpreta
zione della legge». 

Con queste parole il sin
daco di Abetone, compagno 
Gino Filippini, ha concluso lu
nedi pomeriggio di fronte 
al consiglio comunale la let
tura dell'ordinanza che stabi
lisce una sanzione di un mi
liardo e 200 milioni alla socie
tà costruttrice di uno stabi
le abusivo in località « Le 
Motte ». 

Si conclude cesi in modo 
quasi clamoroso, considerata 
l'entità della cifra che la 
GE.FI.RE sarà costretta a 
sborsare entro 120 giorni, una 
vicenda che v prese le mosse 
nel settembre, *del .1974.. con 
la presentazióne "al comune 
di Abetone di un progetto a 
firma dell'ingegnere Oddone 
Ciò. Da quel momento si mi
se In moto il tipico mecca
nismo dell* speculazione, cioè 
la costruzione di uno stabi
le senza la licenza prescrit
ta e contrastante con gli in
dici previsti per quella zona 
dal piano regolatore genera-

, le del comune. 
I Dalla statale del Brennero. 
j subito dopo il passo dell'Abe 
I tone è possibile scorgere, in 
I mezzi ai pini questo «alvea

re », ormai quasi completa
to: è facile giudicare anche 
la misura dell'abuso, dato che 
quasi i due terzi della costru
zione (comprendenti 39 allog
gi) sconfinano dai limiti pie-
scritti. Nel settembre '74 il 
tecnico comunale aveva de
nunciato l'inizio di lavori di 
ampliamento senza licenza di 
costruzione, e il sindaco al
lora in carica rivolse alla so
cietà l'invito a sospendere le 
attività. Nel corso del mese 
di maggio la commissione edi
lizia comunale approvò il pro
getto salvo nuli* osta della 
soprintendenza alle belle arti. 
Nel luglio del "75 dopo l'inse
diamento della nuova mag
gioranza di sinistra alla gui
da del comune, il sindaco Fi
lippini intimò nuovamente la 
Sospensione, denunciando !e 
Regolari tà irfq^to «Ha Pretu-
'ref'dVPistoia ne alla commis
sione regionale tecnico ammi
nistrativa. La GE.FI.RE con
tinuò di nascosto a costruire 
e a stipulare contratti di ven
dita per i 39 appartamenti 
abusivi. 

Secondo l'articolo 13 della 
legge 765 compete al sinda
co la possibilità di ordinare 
la demolizione della parte di 

un fabbricato costruita in ec
cedenza agli indici di plano 
regolatore generale comunale 
0 applicare una sanzione pe
cuniaria (una multa, in po
che parole) pan al valore del
le onere abusive. Consideran
do che la società GE.FI.RE 
ha sconfinato di circa 3774 
metri quadrati, per un volu
me di 10.439 metri cubi, l'uf
ficio tecnico erariale di Pi
stoia ha stimato a .suo in
sindacabile giudizio che il va
lore dell'abuso edilizio realiz
zato ammonta alla somma di 
1 miliardo e 260 milioni: e di 
questa cifra il sindaco giusta
mente ha multato la società. 

La decisione non è stata 
presa certo con leggere/. *a, 
an/i il 22 luglio la commis
sione regionale tecnico-amm.-
nistratlva aveva ricevuto una 
rappresentanza dell'Ammini
strazione comunale, di cui fa
cevano parte anche consiglie
ri di minoranza, decisa a chie
dere un qualificato parere. 11 
sindaco Filippini, ha spiegato 
i motivi che lo hanno indotto 
a scartare l'ipotesi della de
molizione. 

Un provvedimento del gene
re risulta infatti pericoloso 
per la struttura complessiva 
del condominio 

« La decisione è ormai pre
sa. perchè non ho nessuna 
intenzione di concedere ossi
geno a chi ha già troppo ap-

prolittato di un bene socia
le». Così il compagno Fillp 
pini, ha risposto ai consiglieri 
di minoranza che nel corso 
della sedrttt di lunedì avevano 
chiesto di rimettere in discus 
sione il problema, convocan
do per una ulteriore contrat 
tazicne un rappresentante del
la GÈ FI.RE. che del resto 

I ha già nconosciuto l'abiiio. 
, Con un atto esemplare dun 

que il sindaco dell'Abetone 
ha scritto l'ultimo capitolo di 
una intricata vicenda, ca
ratterizzata da ascure mano
vre messe in atto dai nota
bili locali della DC. e sem
bra anche da una parte del 
gruppo di minoranza: circo
la infatti la voce all'Abeto
ne che un consigliere r-ocin 
l'sta sia stato fatto o2(/etto 
di pressioni, che sono sta
te dignitosamente e ferma
mente respinte. La società 
GE.FI.RE dal canto suo, ha 
in certo modo ripagato 1» pa:-
ticolare attenzione dimostra
tagli da una parte delia mi
noranza. come il compagno 
Filippini ha denunciato In 
Consiglio, fornendole una do 
cumentazione sul caso dello 
stabile incriminato. Dossier 
che né il sindaco né i consi
glieri della sinistra hanno mai 
ricevuto. 

Susanna Crossati 

Assemblea a Castelnuovo Berardenga 

GRANDINE: RISARCIRE I DANNI 
MA SI DEVE ANCHE PREVENIRLI 

I provvedimenti devono riguardare anche aziende a conduzione familiare • L'intervento dell'on. Bonifazi 

' » SIENA, 10. 
Per un primo, approssima

tivo bilancio degli enormi 
danni causati dalla grandi
ne si è svolta sabato scorso. 
una assemblea di agricoltori 
litolari di aziende agricole 
indetta dell sindaco di Castel-
nuovo Berardenga nei loca
li del cinema comunale alla 
quale hanno partecipato rap
presentanti delle sezioni con
tadine e fon. Emo Bonifazi, 
vicepresidente della commis
sione agricoltura della ca
mera. ' 

a Dopo che la grandine — 
ha osservato il sindaco — ha 
mietuto, ha vendemmiato e 
colto le olive, adesso è il mo
mento di pensare a mettere 
In atto gli strumen'i che la 
legge mette a disooslzione de
gli agricoltori colpiti per il 
risarcimento dei danni ». 

Il dottor Vagaggini esper
to in normative agricole, ha 
o n d i illustrato i contenuti 
della legge 364 del 1970, che 
appunto prevede finanziamen
ti statali a vantaggio di co
loro che rimangono danneg
giati dalle calamità natura
li. ad una condizione però. 
che sia andato perduto al
meno il 40 della produzio
ne lorda vendibile. 

La legge in pratica scatta 
soltanto in caso di compro
missione del bilancio azienda
le, non risarcendo quindi i 
danni veri e propri ma sol
tanto i capitali di anticipazio
ne. Se l'entità della grandina
ta ha colpito numerose azien
de nella misura sufficiente a 
far scattare il meccanismo 
della legge, molti altri agri
coltori sono stati danneggia
ti in maniera inferiore, ma 
non tuttavia meno grave, spe
cialmente per quanto riguar
da le aziende a conduzione 
familiare, tale da mettere in 
serio pericolo il bilancio di 
questo e perfino del prossimo 
anno. Quindi una legislazio
ne carente anche per quan
to riguarda i parametri del 
U t bordo, fermi ancora al 
irò. 

Sono quindi necessari, da 
quanto è emerso dal dibatti
to al quale sono intervenuti 

numerosi degli oltre 100 pre
senti, forme nuove non sol
tanto di assicurazione, ma an
che di prevenzione nei con
fronti di queste perturbazioni 
atmosferiche che ormai da al
cuni * anni si ripetono con 
una certa frequenza (altre 
grandinate si sono abbattute 
nella zona del Chianti con 
gravi conseguenze nel '72 e 
nel '73) e che spesso rag
giungono l'entità di vere e 
proprie calamità naturali. 

Un passo importante in 
questo senso è stato compe
to dalla Regione Toscana che, 
come ha ricordato l'on. Boni
fazi. è venuta incontro agli 
agricoltori danneggiati antici
pando i finanziamenti dello 
Stato, per i quali bisogna at
tendere almeno due o tre an
ni <i risarcimenti dei danni 
del '72 sono arrivati soltan
to lo scorso anno). 

Inoltre attraverso la coope
razione e l'associazionismo 
dei coltivatori diretti sarà 
anche possibile una politica 
di prevenzione che. special
mente per mezzo dei razzi 
anti-grandine sperimentati da 
tempo in alcune zone, offre 
ottime garanzie di buona 
riuscita. Al termine della 
assemblea è stata infine ap
provata !a costituzione di 
una commissione comunale, 
di cui faranno parte anche 
rappresentanti degli agricolto
ri danneggiati, che procederà 
nei prossimi giorni all'accer
tamento dei danni ed assiste
rà i coltivatori nell'iter bu
rocratico del risarcimento. 

• * • 
I parlamentari senesi han

no presentato una interroga
zione al ministero delle Par
tecipazioni statali per cono
scere quale è la reale consi

stenza del piano predisposto 
dall'Ital Miniere, i modi e i 
tempi della sua attuazione 
sia in ordine alla ristruttura
zione dell'attività mineraria 
che alla realizzazione degli 
investimenti necessari per la 
creazione di attività produtti
ve integrative. 

L'interrogazione inoltre pre
mette che la .società mercuri
fera Monte Amiata ha chie
sto di porre in cassa integra
zione il 90% do! personale 
dipendente per un periodo di 
2 anni: in data 12 luglio 1974 
Inoltre fu stipulato un ac
cordo fra le organizzazioni 
sindacali e l'EGAM per dare 
avvio alla ristrutturazione del 
comparto mercurifero garan
tendo i livelli di occupazio
ne mediante investimenti di 
attività integrative. 

m. p. 

Un analogo atteggiamento assunto dal PSDI Gli esami di maturità a Pontedera 

dai democristiani 
di Bagni di Lucca la piazza 
per il festival delF«Unità» 
Tentativo discriminatorio - Senza esito la riunione dei capigruppo • E'. 
necessaria una seria regolamentazione dell'uso delle strutture pubbliche 

Notevole 
successo 
del PCI 

alle Bagnore 
Un notevole successo politi

co e organizzativo è stato 
conseguito dalla sezione del 
PCI delle Bagnore di S. Fiora 
iGrosseto), nel corso del re
cente festival dell'Unità. 

E' da sottolineare l'impegno 
di lavoro del compagno Ser
gio Coppi, minatore e mem
bro del comitato direttivo del
la sezione che ha raggiunto la 
cifra di 730 miia lire nel pe
riodo delia sottoscrizione e 
del festival. 

Saranno esaminate a settembre 

Nuove norme per i quartieri a Pontedera 
Predisposte dalla Giunta, verranno discusse dal Consiglio comunale - L'esperienza delle consulte 

PONTEDERA, 10 
Il problema della partecipa

zione alla vita dell'ente loca
le, non è sorto oggi a Pon
tedera. 

C'è da rilevare che subito 
dopo la Liberazione già pri
ma delle elezioni amministra
tive del '48. per iniilatlva del 
C.L.N. e della Giunta era 
stata formata una Consulta 
Consiliare che aveva poteri 
consultivi ma che affiancava 
nelle sue decisioni la giunta 
comunale. 

Successivamente fu data vi
ta alle Consulte Popolari, che 
specialmente nelle frazioni, 

rappresentarono per lungo 
tempo il raccordo naturale 
fra la popolazione e l'ammi-
niftrazione comunale. 

Quindi venne dato il via 
ai Consigli di Quartiere (quat
tro in città e quattro per le 
frazioni) come ulteriore pro
cesso di decentramento am
ministrativa 

La composizione dei con
sigli di quartiere era mista 
(parte per elezione diretta e 
parte per designazione del 
consiglio comunale) e i loro 
poteri in larga parte consul
tivi e non ben regolamentati. 

Dopo le elezioni del 15 giu
gno il consiglio ha lavorato 

| attivamente alla revisione del 
i regolamento dei consigli di 

quartiere, sotto la direzione 
; del compagno Riccardo Minu-
I ti. assessore aJ deeentramen-
I to. Il lavoro preparatorio è 

ormai completato e alla ri
presa autunnale, cioè nel me
se di settembre, il consiglio 
sarà chiamato ad approvare 
il nuovo regolamento. 

Per i consigli delle frazioni 
si andrà interamente alle ele
zioni dirette, mentre altra so
luzione sarà proposta per 1 
consigli di quartiere della cit
tà. che forse saranno anche 
rivisti territorialmente. t 

Comunque è intenzione del- 1 

la giunta di attribuire ai nuo
vi consigli di quartiere il mas
simo dei poteri, per assicu
rare il contributo di questi 
organismi decentrati e. quin
di. di tutta la popolazione al
la gestione dell'ente locale. 

Una scelta qualificante da 
parte della giunta e che trove
rà certamente il conforto nel
l'intero consiglio comunale, al
meno sulla base di quanto è 
stato fatto in questa fase pe-
paratoria che si concretizze
rà col voto del consiglio sul 
nuovo regolamento dei consi
gli di quartiere. 

Ivo Ferrucci 

LUCCA, 7 
La riunione dei capi grup

po del consiglio comunale di 
Bagni di Lucca non ha por
tato ad alcun risultato positi
vo, avendo le componenti DC 
e PSDI confermato l'atteg
giamento retrivo e discrimina
torio messo in atto dalla giun
ta comunale con il rifiuto di 
concedere il Circolo del Fore
stieri e la piazza Jean War-
raud per lo svolgimento del 
festiva! dell'Unità previsto per 
il 7 e 8 agosto. 

Non è questa la sola oc
casione in cui la DC ha mo
strato la sua « sensibilità de
mocratica » nei confronti del
le manifestazioni polltico-
culturali del nostro partito; 
ricordiamo, ad esempio, il 
diniego della DC di Borgo 
a Mozzano dell'anno scorso 
e quelli poi rientrati, della DC 
di Luccae di Castelnuovo 
Carfagnana di quest'anno. 

Si potrebbe, a questo pun
to, ipotizzare che ci trovia
mo di fronte ad un tentativo 
di certe componenti di que
sto partito, teso ad impedire 
il libero e normale svolger
si di manifestazioni politico-
culturali che suscitano l'inte
resse e la partecipazione di 
tanti cittadini e lavoratori e 
frutto certamente anche del 
disagio che sempre più tro
va la DC ad esprimere un con
tatto reale con le masse po
polari. 

Per questo, nella riunione 
tenutasi subito dopo il di
niego della giunta comunale, 
il Comitato Direttivo della se
zione del PCI di Bagni di Luc
ca ha respinto fermamente 
I atteggiamento discriminato
rio della DC e del PSDI, chia
mando al contempo I citta
dini e i lavoratori ad una 
pronta ed ampia mobilita
zione che crei le condizioni 
della disponibilità immediata 
delle strutture pubbliche 

Una volta superata questa 
sltuaaione di stallo sarà pos
sibile ed anche auspicabile 
andare ad un confronto serio 
tra tutte le forze politiche 
democratiche per la regola
mentazione dell'uso razionale 
di tutte lt strutture pubbliche. 

A Volterra 

festival 

delle Corali 

Il comitato organizzatore 
ha reso noto il programma 
del Festival nazionale dei 
gruppi corali che si terrà a 
Volterra nei giorni 25 e 26 
settembre. 

L'organizzazione della ma
nifestazione è affidata alla 
locale corale « G. Puccini », 
in collaborazione con l'Acca
demia dei Riuniti, che met
terà a disposizione il teatro 
Persio Fiacco, e gli enti lo
cali. 

Il festival è giunto quest'an
no alla sua nona edizione e 
prevede la partecipazione di 
tre corali polifoniche e di tre 
corali foiklonstiche. 

Alla sezione polifonica pren
deranno parte le corali di 
Oristano, Pavia e Ceprano 
(Frodinone): mentre a quel
la folklonstica parteciperan
no le corali di Tagl.acozzo 
(Aquila), Acqui Terme e il 
« Coro alpino » di Lecco. 

La falcidia solo 
nelle «tecniche» 

Tutti promossi invece nel liceo classico e scientifico e 
all'istillilo magistrale — Problemi aperti per il futuro 

PONTEDERA. 10. 
I risultati degli scrutini nel

le scuole di Pontedera hanno 
trovato una puntuale confer
ma anche agli esami di Stato. 

Infatti nel Liceo Classico. 
nel Liceo Scientifico, e all'I
stituto Magistrale, si è regi
strata la totalità di promo
zioni. anche se non sempre 
il voto è stato largamente po
sitivo. in quanto sono fiocca
ti non pochi 35 

Comunque in queste tre 
scuole i circa 25o studenti 
presentatisi agli esami di ma
turità hanno ottenuto la pro
mozione e lasciano quindi la 
scuola media superiore. 

Le bocciature invece sono 
fioccate nelle altre scuole e 
precisamente all'Istituto Te
cnico Commerciale. all'Istitu 
to Industriale e all'Istituto 
Professionale di Stato. Com
plessivamente sono circa 40 
gli alunni che non hanno ot
tenuto la maturità dei quasi 
300 che hanno sostenuto gli 
esami. 

Quali le cause di questo di
verso comportamento? Non è 
facile stabilirlo, ma appare 
evidente che a Pontedera le 
selezioni più forti si registra
no nelle scuole d'ord.ne tecni
co. 

Si tratta di problemi che 
devono suggerire dei'.e nfles 
sioni. almeno per quanto ri
guarda il futuro, soprattutto 

in vista dell'inizio del pros 
simo anno scolastico che do
vrebbe segnare, fra l'altro, 
l'anno vincente per la realiz
zazione dei distretti scolastici 
e per la tanto auspicata ri
forma della scuola media su
pcriore. 

i. f. 

; Due pittrici 

! espongono 

a Rio Marina 

e Montecatini 

Espongono in questi giorni 
in Toscana due pittrici, Qi-
r.etta Villani e Angela Chiulli. 
La prima ha allestito una 
personale a Rio Manna, in 
via Palestro; l'esposizione 
comprende la più recente pro
duzione dell'artista e resterà 
aperta fino al 22 del mese. 

Angela Chiulli espone in
vece le proprie opere alla roc
ca di Montecatini Alto, in via 
Ouernacci. località le Mura: 
l'esposizione sarà aperta al 
pubbl.co fino al 30 agosto. 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
GOLDONI; (chiuso per feri*) 
GRANDE: L'educazione sessjale 

(VM 18) 
GRAN 6UARIA: Mahitany 
METROPOLITAN: La lupa mannara 

(VM 18) 
j MODERNO: Tamburi lontani 
! ARDENZA: Oceano 

ODEON: Yellow 33 (VM 18) 
ARLECCHINO: (chiuso per ferie) 
AURORA: Totò il medico dei pani 
JOLLVi Arrivano Joe e Marghtrito 
4 MORI: (chiuso per ferie) 
fAN MARCO: Par amare Ofelia 
ARENA ASTRA: lut primae noctii 
L A I I I R I i (chiuse per lerie) 

I SORGENTI: La p'ogg'a d! Raijh.-
pur , 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La vera 

storia del dottor Jekyll (VM 14) 
S. AGOSTINO: (r.poso) 

EMPOLI 
LA PERLAt Nuda per l'aismino 

SIENA. 
ODEON: Intrigo internazionale 
MODERNO: Sessualmente vostro 
I M P E R O : Operazione triangolo 

d'oro 

GROSSETO 
EUROPA: CU occhi dilla notte 
MARRACCINI: Il mio nome A 

Scopone e tacco sempre cep
pano 

MODERNO: La prima notte eli 
qu.ete 

ODEON: E tutti in b'giietti eli 
p.ccolo taglio 

SPLENDOR: Donna sposata cerca 
g,ovine superdotato 

PISA 
ARISTON: (nuovo programma)) 
ASTRA) Killer elite (VM l t ) 
ODEON: Halle» l i balv* «HI* SS 


